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«Rifiuti, ilciclodeveesserechiuso
valutareungassificatored’appoggio»
Il sindaco Valduga si prepara alla campagna elettorale con la coalizione compatta

TRENTO «U ni re e n on d iv id e-
re», per France s co Valduga è
q u a s i u n c r e d o . L o r i p e t e
spesso, a maggior ragione do-
po avere convinto le forze più
scettiche dell’Alleanza demo-
cratica e autonomista a soste-
nere la sua candidatura.

Quin di fin a lmente è arri-
vata la sua investitura. Sod-
disfatto?

« U s a t e l ’ a v v e r b i o “ f i n a l -
mente”, ma è abbast anza ov-
vio che ci sia una discussione
per vedere ch i i nterpreterà i l
p r o g e t t o i n u n a c o a l i z i o n e
ampia. E p er me la sodd isfa-
zione è proprio vedere un’Al-
leanza ampia e unita: è quello
ch e ho s em p re i mm a gi n ato
com e n ece ss ari o. Il n os tro è
u n p e rc o r s o i n i z i a to c o n l e
a m m i n i s t ra t i ve , p r o s e g u i to
co n l a co rs a a l Se n a to e ch e
ora si arricchisce di altri com-
ponenti in maniera organica:
Futura e Casa Autonomia»

Fatto st a ch e il s uo n ome
era sul piatto da due mesi.
« È g i u s to f a r e a p p r o fo n d i -
men ti e verif iche , sia mo 5 5 0
mila circa in Trentino. Non c’è
solo una persona che può fare
il p reside nte del la P rovi ncia .
Io sono consapevole che den-
tr o u na l o gi ca d i l ea de rs h ip
diffusa si prenda il tempo per
capire chi pos sa in terpretare
al meglio il progetto. Che non
dura fino a ottobre, ma prose-
g u e . Q u i n d i l a p a z i e n z a è
d’obbl ig o, sop ra ttu tto qua n-
do si ha come obiettivo un be-
ne superiore, quello del Tren-
t i no . B i s og n a a pp r of o nd i r e
molto perché la posta è alta».

Pa rl an do d i tem i, n el f a-
mos o in cont ro co n il Terzo
Polo si è discusso di gassifi-
catore?

«In realtà della chiusura del
ci c lo d ei r if i ut i . S i am o tu t ti
consapevoli ch e vada chiuso,
ma il come lo stabiliamo den-
tro un percorso di approfon-
d i me n t o ch e s t i a m o g i à f a -

na zi on ale e c i so no p er so ne
con diverse sensibilità. Non è
gi usto g en era li zza re. M a ne l
defi nire u n per imetro pol iti-
co, di c o ch e le for ze c he ora
compon gono l’Al leanz a han -
no più omogeneità dal punto
di vi st a d ell ’a tti tud in e a l g o-
verno. E non hanno ceduto al-
l’antipolitica. Questo è una ga-
ranzia».

E p e r q ua n to r ig u ar d a i l
“partito unico territoriale”?

«Partendo dal presupposto
che è tempo dell’unire e non
dividere, non parlo di qualco-
sa in cui si sciolgano i partiti
nazionali. Parlo di un percor-
so per costruire forze ampie a
p a r t i r e d a l t e r r i t o r i o e c h e
q u e s te c e r c h i n o a n c o r a g g i
naz ional i. È diverso dal pen -
sare a qualcosa del tutto sgan-
ciato dal nazionale».

C re d e c he l a t ra g e d i a di
Pergine sia il segnale che la
solidarietà del Trentino stia
venendo meno?

«Per quanto drammatico, il
singolo epis odio n on è par a-
digmatico di un Trentino che
ha pe rso l a dime nsio ne sol i-
dale. Ma il ris chio è c he la si
po s sa pe rd e re . L a p o li t ic a è
f r u t to a n ch e di t an te az i on i
delle as s ociazioni , de l volon-
tariato, delle reti, che devono
e s s e r e te n u te s a l d e e fo r t i :
perché i drammi della solitu-
dine si possono verificare. Ma
il Trentino queste reti le ha sa-
pute mantenere nel tempo: le
abb iam o v iste c on l a p ande -
mi a o qu and o ca pit ano co s e
in altri territori, come la guer-
ra o i ter rem oti . L a ve di amo
nei vigili del fu oco volontari,
ne i n ucl ei alp in i . L a v icen da
di Pergine non è segno che il
te ss u to n o n c ’è p iù , m a c h e
l’attenz ione d ebba e sse r e te-
nuta alta e quindi torna il te-
ma de l l’uni re e del no n d ivi-
dere».
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cendo con il Cal e l’Appa. Tutti
c o n d i v i d o n o i l m e t o do p e r
cui le scelte si basano sui dati.
E questi ci dicono c h e , certo,
da una parte c’è una possibili-
tà affascinante (e più innova-
tiva) che è quella del gassifica-
tore, ma sappiamo anche che
non c’è nella letteratura sul te-
ma la stessa profondità che c ’è
p e r i l t e r m o v a l o r i z z a t o r e .
Quest’ultimo, abbiamo capito
nel tempo, ha una letteratura
c h e d à r a s s i c u r a z i o n i s u l l e
emissioni. Ma vanno comun-
qu e fa t t e a lt re a na l i s i: b is o-
gna, ad esempio, chiedersi se
l ’ i m pi a n t o c h e s e r ve s i a u n
impianto provinciale o se non
occorra piuttosto interloquire
a livello regionale».

Che cosa intende?
«I n u na p ol iti ca d ei r if i ut i

regi o nale si potreb be i mma-
ginare quanto il termovaloriz-
zatore di Bolzano possa essere
utiliz zato da n oi i n un modo

che permetta, in Trentino, di
fa re u n g as si fi cato re . Il ve ro
problema è che, siccome que-
st’ultimo è meno sperimenta-
t o , s e a l l a f i n e n o n r i s o l ve
l’emer genza r ifiuti attu a le, ci
si troverà in futuro in una “su-
pe re me rg en za ”. A Rom a, ad
esempio, fanno il gassificato-
re in app oggi o al ter movalo-
rizzatore. Non partono col ter-
moval or izz ato re pu nto e ba -
sta. Però tutto questo ragiona-
m e n t o n o n s i p u ò
sempl ificare con una ba ttuta
“si o n o”: ser vono ri fles sion i
ulteriori».

Con la sua c andidatura si
es c lu de d el t ut to l’ al la r ga -
mento al Cinque stelle?

«A ll ’as se mbl ea di Cam po -
base avevo detto che bisogna
pr iv il eg ia re q ue ll e for ze c he
han no dim ostr ato att itud ine
al governo e no n ha nno sof-
fiato sull’antipolitica. Poi lo so
che hanno governato a livello

TRENTO La sce lta di Valdug a è
fini ta pe rfino in u na dia trib a
interna a palazzo Thun. Gale-
otto fu un intervento del presi-
dente del consiglio comunale,
Pao lo P icco li , al la ce ri mo nia
in onore di Maria Romana De
Ga spe ri di vene r dì. « In ve ste
is t it uz i on a le , Pi cco l i ci ta u n
passo di Alcide De Gasperi e,
n e ll o s h o c k g e ne r a l e , f a u n
parallelismo tra la sua figura e
l a ca nd i d at u ra d i F r an c es co
Va l d u g a c h e s i e r a a p p e n a
co n c re t i zz a t a — s p i eg a A n -
drea Merler di Trento Unita —
Ma non è che durante la com-
memorazione istituzionale di
un d ef un to i l pr es id en te de l
C on s ig l i o po s s a ut i l i z z ar e i l
suo ruolo a fini politici di par-
te. Una maleducazione istitu-
zi on a le c he no n ci s are mmo
as pet tat i e ab bia mo r icev uto
moltissime proteste degli am-
min ist rator i loca li pre sen ti».
E p erc iò tu tt i i co nsi gl ier i d i
cen tro de st ra a p al azzo Thu n
hanno pronta un’interpellan -
za su questo punto.

«A sp e tto d i vede re l ’ In ter -
pe lla nz a, c he pe ra ltr o, co me
noto ai consiglieri, sarebbe ri-
servata all’attività della giunta
— è la replica di Piccoli — Ri-

strumentalizzazione politica è
altrove».

A livello provinc iale in vece
Il centrodestra — lo dice chia-
ro il com mi ssa rio d ell a L eg a
Diego Binelli — non è per nul-
la pre oc cu pa to d el la di sce sa
in campo di Francesco Valdu-
ga. «Primo, perché nel centro-
sini stra, il par tito di m a ggio-
ranza sarà il Partito Democra-
tico. E abbiamo visto nella se-
g r e t e r i a n a z i o n a l e
l’estr emi sm o di E ll y Sc hle in ,
c h e s i r i ve r s e r à a n c h e s u l l a
poli tica i n Tren tino. Dop odi-
ché, su Valduga parla per lui il
malgoverno d e lla città di Ro-
vereto, per cui parecchi trenti-

ni h anno già v isto com e am-
ministra e questo no n ci pre-
occupa affatto».

La coalizione si trova ancora
co n du e ca nd id at i, M au ri zi o
Fugatt i e F rancesca Gerosa , e
l’ultimo tavolo risale a oltre un
mese fa. Tuttavia, Binelli riba-
di sce : «S ia mo u ni ti, trovere -
mo la convergenza e per noi il
problema è già risolto. Andre-
mo con Fugatti». Ma spuntar-
la su Gerosa non è l’unica pre-
occupazione del Carroccio. La
l i s t a « t r i c i c l o » f o r m a t a d a
Patt, Proge tto Tren tino e A u-
tonomisti Popolari ha l’obi e t-
ti vo d ic h i a ra to d i su pe r ar e i
consensi de lla Lega, a l l’inter-
no della coalizione. «Ognuno
è li b ero di avere le ambi zioni
c h e vu o le , io s on o co nv i nt o
che a ottobre saremo il primo
partito di centrodestra. Come
s i a m o c r e s c i u t i i n L a z i o e
Lombardia anche in Trentino
avremo un’importante cresci-
ta e ci affermeremo come pri-
mo part ito de lla coali zion e».
Si mo s trano i musco li, ma l a
do ma nd a è s e ci ò si a r ivol to
alla «lista triciclo» o ai cugini
di Fratelli d’Italia.
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In campo

Nella foto a

sinistra, il

commissario

della Lega,

Diego Binelli

A destra, il

presidente del

consiglio

comunale Paolo
Piccoli di

Campobase

Leader

Da venerdì,

Francesco

Valduga è il

candidato

presidente

dell’Alleanza

democratica e

autonomista


Su Pergine
Un caso
singolo non
è segnale
che la rete
sociale del
Trentino
non ci sia
più, ma
l’attenzione
resti alta

Piccoli, De Gasperi e la citazione galeotta
Merler: «Accostamento con il candidato del centrosinistra, sgarbo istituzionale»

s p o n d e r ò vo l e n t i e r i , a n c h e
per spiegare agli interpellanti,
che non mi risulta abbiano ri-
tenuto di presenziare a quello
che essi definiscono “delicato
e altissimo momento comme-
mo ra ti vo”, c he cos a ho rea l-
mente detto. Ho citato un pas-
so d i Alci de De Gasperi, e un
fatto di cronaca che oggi (ieri
n d r ) è s u i g i o r n a l i , p e r f a r
co mp ren de re la d if f i co lt à d i
comporre situazioni comples-
se, come quelle che abb iamo
visto riguardare tutte le coali-
zioni c he si presen teranno al
T re n t i n o i n a ut u n n o . E l ’ h o
fatto nella mia veste non isti-
tuzionale di relatore. Forse la

La presentazione

Onda lancia
Degasperi
«Puntiamo
a una coalizione»

O
nda scalda i motori.
I manifesti elettorali
erano già fuori. Ora

arriva anche l’ufficialità: il
consigliere provinciale
Filippo Degasperi sarà il
candidato presidente. E,
aggiunge Eligio Micheletti
del direttivo, «Siamo
moderatamente fiduciosi
che sarà il candidato di
una coalizione. Quale
sarà, lo potremo dire tra
15 - 20 giorni».

Quindi, per chi si
aggregherà le regole sono
chiare: appoggiare
Degasperi e accettarne
che il proprio programma
sia armonizzato al suo. Da
lunedì inizieranno le
interlocuzioni con il
gruppo di Giacomo
Novembre, sono già in
corso quelle con Unione
Popolare, mentre, proprio
a causa di alcune
divergenze sul
programma, sembra
essersi arenato il dialogo
con Alternativa.

Ieri, all’assemblea di
Onda, è toccato a Gloria
Canestrini l’onore di
esporre alcuni dei punti
programmatici:
«Crediamo nella necessità
di un lavoro stabile e
sicuro per tutti, di
strutture sanitarie,
scolastiche, pubbliche e
di qualità, di pianificare
seriamente mobilità e
turismo sostenibili e non
lesivi dei territori».
Perché, come dice
Micheletti, c’è la necessità
di vedere economia e
ambiente come le due
facce dello stesso
problema. «L’ambiente
reagisce al nostro impatto
generato dall’economia.
Stiamo affrontando la
tematica con le categorie
del novecento. La politica
non sa dare risposte ai
problemi che la natura ci
mette lì in maniera chiara:
crisi idrica e
cambiamento climatico.
Si continua a spingere per
l’innevamento artificiale
in alta quota ma non ci
sono progetti per le
medie quote. Non ci si
rende conto che si debba
fare un piano di
riconversione
dell’agricoltura e
l’industria e l’artigianato
dovranno ripensarsi. Non
possiamo più fare turismo
come abbiamo fatto nel
novecento».

Infine, c’è la lotta alla
disaffezione politica: «Il
30% di astensione è un
dato più rilevante di un
punto e mezzo spostato
per il centrosinistra o per
il centrodestra. E noi
vogliamo dire a questi
cittadini che
un’alternativa c’è»,
conclude Micheletti.
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Binelli
Valduga?
Per lui parla
il malgo-
verno di
Rovereto
L’estremi-
smo del Pd
di Schlein
finirà per
farsi sentire

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20230402
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20230402
anna
Rettangolo


